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INTRODUZIONE

Il  Sottoscritto  Ing.  Desalvo  Roberto,  rappresentante  legale  della  StAigeS  Ingengeria  S.r.l.,  corrente  in

Corso Italia 22/6, Savona (SV), iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Savona con posizione

n.  1228,  in  qualità  di  tecnico  incaricato,  redige  il  presente  studio  di  fattibilità  ambientale  allegato  al

progetto definitivo in oggetto, volto alla realizzazione di nuovi posti auto nel tratto a monte dell’abitato

di S. Genesio in direzione via Montegrappa.

PRESCRIZIONI TECNICHE

TITOLO I - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI INDAGINI, SCAVI E
DEMOLIZIONI

Art. I Scavi e rinterri

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche,

escluso ogni altro metodo.

In materia si veda il d.lgs. 81/08 e successivo  D.Lgs. correttivo ed integrativo pubblicato il 3 agosto 

2009, n. 106.

Scavi in genere

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i

disegni  di  progetto  e  le  particolari  prescrizioni  che  saranno date  all'atto  esecutivo  dalla  Direzione dei

Lavori.

Nell'esecuzione degli  scavi  in genere l'Impresa dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti  e

franamenti,  restando  essa,  oltreché,  totalmente  responsabile  di  eventuali  danni  alle  persone  ed  alle

opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.

L'Impresa  dovrà  inoltre  provvedere  a  sue  spese  affinché  le  acque  scorrenti  alla  superficie  del  terreno

siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.

Le materie provenienti  dagli  scavi in genere, ove non siano utilizzabili,  o non ritenute adatte, a giudizio

insindacabile  della  Direzione  dei  Lavori,  ad  altro  impiego nei  lavori,  dovranno essere  portate  a  rifiuto

fuori  della  sede del  cantiere,  ai  pubblici  scarichi,  ovvero su aree che l'Impresa dovrà provvedere a sua

cura e spese. 

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi.
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Qualora  le  materie  provenienti  dagli  scavi  dovessero  essere  utilizzate  per  tombamenti  o  rinterri  esse

dovranno  essere  depositate  in  luogo  adatto  accettato  dalla  Direzione  dei  Lavori  e  provviste  delle

necessarie puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno.

In ogni  caso le  materie  depositate non dovranno riuscire di  danno ai  lavori,  alle  proprietà pubbliche o

private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie.

La  Direzione  dei  Lavori  potrà  fare  asportare,  a  spese  dell'Impresa,  le  materie  depositate  in

contravvenzione alle precedenti disposizioni.

L'appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare per:

 il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;

 il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate, in presenza d'acqua

e di qualsiasi consistenza;

 paleggi,  innalzamento,  carico,  trasporto  e  scarico  in  rilevato  o  rinterro  od  a  rifiuto  a  qualsiasi

distanza, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa, per ogni

indennità di deposito temporaneo o definitivo;

 la  regolarizzazione  delle  scarpate  o  pareti,  per  lo  spianamento  del  fondo,  per  la  formazione  di

gradoni, per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le condotte di acqua od

altre  condotte  in  genere,  e  sopra  le  fognature  o  drenaggi  secondo  le  sagome  definitive  di

progetto;

 puntellature,  sbadacchiature  ed  armature  di  qualsiasi  importanza  e  genere,  secondo  tutte  le

prescrizioni contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive;

 per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

Scavi di sbancamento

Per  scavi  di  sbancamento  o  sterri  andanti  s'intendono  quelli  occorrenti  per  lo  spianamento  o

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione

di cortili, giardini, scantinati, piani d'appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee

stradali  ecc.,  e  in  genere  tutti  quelli  eseguiti  a  sezione  aperta  su  vasta  superiore  ove  sia  possibile

l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe

provvisorie, ecc.

   Emesso R. Desalvo Verificato R. Desalvo Approvato R. Desalvo Revisione
     Data Maggio 2017 Data Maggio 2017 Data Maggio 2017     
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale



Progetto n.
   Pag. N°  3 of 22  

Committente Comune di Vado Ligure (SV)
Titolo Progetto Realizzazione nuovi posti auto

Documento Capitolato speciale d'appalto

Saranno pertanto considerati  scavi  di  sbancamento anche quelli  che si  trovano al  di  sotto del  piano di

campagna  o  del  piano  stradale  (se  inferiore  al  primo),  quando  gli  scavi  rivestano  i  caratteri  sopra

accennati.

Secondo quanto prescritto dall'art. 118 del d.lgs. 81/08 e successivo d.lgs n.106 del 03/08/2009, nei lavori

di splateamento o sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici,  le pareti delle fronti di

attacco  devono  avere  una  inclinazione  o  un  tracciato  tali,  in  relazione  alla  natura  del  terreno,  da

impedire  franamenti.  Quando  la  parete  del  fronte  di  attacco  supera  l'altezza  di  m.  1,50,  è  vietato  il

sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete.

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o

per  altri  motivi,  siano  da  temere  frane  o  scoscendimenti,  deve  essere  provveduto  all'armatura  o  al

consolidamento del terreno.

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di

azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco.

Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto

necessario  in  relazione  all'altezza  dello  scavo  o  alle  condizioni  di  accessibilità  del  ciglio  della  platea

superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni

spostabili col proseguire dello scavo, secondo la prescrizione dei piani operativi di sicurezza.

Il  volume  degli  scavi  di  sbancamento  verrà  determinato  col  metodo  delle  sezioni  ragguagliate  che

verranno  rilevate  in  contraddittorio  dell'appaltatore  all'atto  della  consegna.  Ove  le  materie  siano

utilizzate per formazione di rilevati, il volume sarà misurato in riporto.

Scavi di fondazione

Per scavi di  fondazione in generale si  intendono quelli  incassati  ed a sezione ristretta necessari  per dar

luogo agli elementi strutturali di fondazione.

In  ogni  caso saranno considerati  come scavi  di  fondazione quelli  per  dar  luogo alle  fogne,  condutture,

fossi e cunette.

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla

profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto delle loro esecuzioni tenendo in debito

conto le  istruzioni  impartite  dal Ministero dei lavori  pubblici  con il  D.M. 21 gennaio 1981 e successive

modifiche ed integrazioni.
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Le  profondità,  che  si  trovino  indicate  nei  disegni  di  consegna,  sono  perciò  di  semplice  avviso  e

l'Amministrazione  appaltante  si  riserva  piena  facoltà  di  variarle  nella  misura  che  reputerà  più

conveniente, senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali

compensi,  avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti

per le varie profondità da raggiungere.

È  vietato  all'Impresa,  sotto  pena  di  demolire  il  già  fatto,  di  por  mano  alle  murature  prima  che  la

Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato le fondazioni.

I  piani di  fondazione dovranno essere generalmente orizzontali,  ma per quelle opere che cadono sopra

falde inclinate,  dovranno,  a  richiesta della  Direzione dei  Lavori,  essere disposti  a  gradini  ed anche con

determinata contropendenza.

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 1,50 metri,  quando la consistenza del terreno non dia

sufficiente  garanzia  di  stabilità,  anche  in  relazione  alla  pendenza  delle  pareti,  si  deve  provvedere,  man

mano  che  procede  lo  scavo,  alla  applicazione  delle  necessarie  armature  di  sostegno,  in  modo  da

assicurare abbondantemente contro ogni  pericolo gli  operai,  ed impedire ogni  smottamento di  materia

durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri.

L'Impresa  è  responsabile  dei  danni  ai  lavori,  alle  persone,  alle  proprietà  pubbliche  e  private  che

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali  puntellazioni e sbadacchiature, alle quali  essa

deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie,

senza  rifiutarsi  per  nessun  pretesto  di  ottemperare  alle  prescrizioni  che  al  riguardo  le  venissero

impartite dalla Direzione dei Lavori.

Nello  scavo dei  cunicoli,  a  meno che si  tratti  di  roccia  che non presenti  pericolo di  distacchi,  devono

predisporsi  idonee  armature  per  evitare  franamenti  della  volta  e  delle  pareti.  Dette  armature  devono

essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata

in relazione al progredire del rivestimento in muratura.

Idonee armature  e precauzioni  devono essere  adottate  nelle  sottomurazioni  e  quando in  vicinanza  dei

relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite degli

scavi.

Nella  infissione  di  pali  di  fondazione  devono  essere  adottate  misure  e  precauzioni  per  evitare  che  gli

scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine.
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Compiuta  la  muratura  di  fondazione,  lo  scavo  che  si  fosse  dovuto  fare  in  più  attorno  alla  medesima,

dovrà  essere  diligentemente  riempito  e  costipato,  a  cura  e  spese  dell'Impresa,  con  le  stesse  materie

scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo.

Col procedere delle  murature l'Impresa potrà recuperare i  legami costituenti  le  armature,  sempre che

non si  tratti  di  armature  formanti  parte  integrante  dell'opera,  da  restare  quindi  in  posto  in  proprietà

dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti

senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.

Gli  scavi  di  fondazione saranno computati  per  un volume uguale  a  quello  risultante  dal  prodotto  della

base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale,

quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.

Scavi subacquei e prosciugamenti

Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, l'Impresa, in caso di sorgive o filtrazioni, non potesse far

defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei Lavori ordinare, secondo i casi, e quando lo

riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento.

Sono considerati come scavi  subacquei soltanto quelli  eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm

sotto  il  livello  costante,  a  cui  si  stabiliscono  le  acque  sorgive  dei  cavi,  sia  naturalmente,  sia  dopo  un

parziale prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali fugatori.

Il  volume  di  scavo  eseguito  in  acqua,  sino  ad  una  profondità  non  maggiore  di  20  cm  dal  suo  livello

costante, verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua ma non come scavo subacqueo.

Quando  la  Direzione  dei  Lavori  ordinasse  il  mantenimento  degli  scavi  in  asciutto,  sia  durante

l'escavazione,  sia  durante  l'esecuzione  delle  murature  o  di  altre  opere  di  fondazione,  gli  esaurimenti

relativi verranno eseguiti in economia, e l'Impresa, se richiesta, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli

operai necessari.

Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Impresa dovrà adottare tutti quegli

accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte.
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Presenza di gas negli scavi

Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate

idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o

esplosivi,  specie  in  rapporto  alla  natura  geologica  del  terreno  o  alla  vicinanza  di  fabbriche,  depositi,

raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono

dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose.

Quando  sia  accertata  o  sia  da  temere  la  presenza  di  gas  tossici,  asfissianti  o  la  irrespirabilità  dell'aria

ambiente  e  non  sia  possibile  assicurare  una  efficiente  aerazione  ed  una  completa  bonifica,  i  lavoratori

devono essere provvisti  di  apparecchi  respiratori,  ed essere muniti  di  cintura di  sicurezza con bretelle

passanti  sotto  le  ascelle  collegate  a  funi  di  salvataggio,  le  quali  devono  essere  tenute  all'esterno  dal

personale  addetto  alla  sorveglianza;  questo  deve  mantenersi  in  continuo  collegamento  con  gli  operai

all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas.

Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la

natura  e  la  concentrazione  dei  gas  o  vapori  nocivi  o  asfissianti,  esse  offrano  garanzia  di  sicurezza  e

sempre che sia assicurata una efficace e continua aerazione.

Quando  si  sia  accertata  la  presenza  di  gas  infiammabili  o  esplosivi,  deve  provvedersi  alla  bonifica

dell'ambiente  mediante  idonea  ventilazione;  deve  inoltre  vietarsi,  anche  dopo  la  bonifica,  se  siano  da

temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi

comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas.

Nei  casi  previsti  dal  secondo,  terzo e  quarto  comma del  presente  articolo  i  lavoratori  devono essere

abbinati nell'esecuzione dei lavori.

Rilevati e rinterri

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti

dei  cavi  e  le  murature,  o  da  addossare  alle  murature,  e  fino  alle  quote  prescritte  dalla  Direzione  dei

Lavori,  si  impiegheranno  in  generale,  e,  salvo  quanto  segue,  fino  al  loro  totale  esaurimento,  tutte  le

materie  provenienti  dagli  scavi  di  qualsiasi  genere eseguiti  sul  lavoro, in quanto disponibili  ed adatte, a

giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati.

Quando  venissero a  mancare  in  tutto  o  in  parte  i  materiali  di  cui  sopra,  si  provvederanno le  materie

occorrenti  prelevandole  ovunque  l'Impresa  crederà  di  sua  convenienza,  purché  i  materiali  siano

riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori.
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Per  i  rilevati  e  i  rinterri  da addossarsi  alle  murature,  si  dovranno sempre impiegare  materie  sciolte,  o

ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in genere, di tutte quelle che

con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la

loro  esecuzione  proceda  per  strati  orizzontali  di  eguale  altezza,  disponendo  contemporaneamente  le

materie ben sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le

murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.

Le  materie  trasportate  in  rilievo  o  rinterro  con  vagoni,  automezzi  o  carretti  non  potranno  essere

scaricate  direttamente  contro le  murature,  ma dovranno depositarsi  in  vicinanza  dell'opera  per  essere

riprese  poi  e  trasportate  con  carriole,  barelle  ed  altro  mezzo,  purché  a  mano,  al  momento  della

formazione dei suddetti rinterri.

Per  tali  movimenti  di  materie  dovrà  sempre  provvedersi  alla  pilonatura  delle  materie  stesse,  da  farsi

secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza

delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Impresa.

È obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle

maggiori  dimensioni  richieste  dall'assestamento  delle  terre,  affinché  all'epoca  del  collaudo  i  rilevati

eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.

L'Impresa dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati

e  compiendo  a  sue  spese,  durante  l'esecuzione  dei  lavori  e  fino  al  collaudo,  gli  occorrenti  ricarichi  o

tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.

La  superficie  del  terreno  sul  quale  dovranno  elevarsi  i  terrapieni,  sarà  scorticata  ove  occorre,  e  se

inclinata sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso monte.

Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri si intendono compresi nei prezzi

stabiliti  in elenco per gli scavi e quindi all'Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre l'applicazione

di  detti  prezzi.  Le  misure  saranno  eseguite  in  riporto  in  base  alle  sezioni  di  consegna  da  rilevarsi  in

contraddittorio con l'Appaltatore.
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I  riempimenti  in  pietrame  a  secco  (per  drenaggi,  fognature,  banchettoni  di  consolidamento  e  simili)

dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di

evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori.

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di

lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati

inferiori  il  pietrame di  maggiore  dimensione,  impiegando nell'ultimo strato  superiore  pietrame minuto,

ghiaia  o anche pietrisco per impedire alle  terre sovrastanti  di  penetrare e scendere otturando così  gli

interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre con

le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi.

Il  riempimento di  pietrame a  secco a  ridosso  delle  murature  per  drenaggi,  vespai,  ecc.  sarà  valutato  a

metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.

Art. II Demolizioni e rimozioni

Prima  dell'inizio  di  lavori  di  demolizione  è  fatto  obbligo  di  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di

conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire.

In  relazione  al  risultato  di  tale  verifica  devono  essere  eseguite  le  opere  di  rafforzamento  e  di

puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi.

I  lavori  di  demolizione  devono  procedere  con  cautela  e  con  ordine  dall'alto  verso  il  basso  e  devono

essere condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare la

stabilità  delle  strutture  portanti  o  di  collegamento  di  quelle  eventuali  adiacenti,  e  in  modo  da  non

deteriorare i  materiali  risultanti,  i  quali  tutti  devono ancora potersi  impiegare utilmente,  sotto pena di

rivalsa  di  danni  a  favore  dell'Amministrazione  appaltante,  ricorrendo,  ove  occorra,  al  loro  preventivo

puntellamento. 

La  successione dei  lavori  deve  risultare  da  apposito  programma contenuto nel  POS,  tenendo conto di

quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza.

È vietato gettare dall'alto i  materiali  in genere, che invece devono essere trasportati  o guidati  in basso

convogliandoli  in  appositi  canali  il  cui  estremo inferiore non deve risultare  ad altezza  maggiore di  due

metri dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco

imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 
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L'imboccatura  superiore  del  canale  deve  essere  sistemata  in  modo  che  non  possano  cadervi

accidentalmente  persone.  Ove  sia  costituito  da  elementi  pesanti  od  ingombranti,  il  materiale  di

demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei.

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con

acqua le murature ed i materiali di risulta.

La  demolizione  dei  muri  deve  essere  fatta  servendosi  di  ponti  di  servizio  indipendenti  dall'opera  in

demolizione.  E'  vietato  lavorare  e  fare  lavorare  gli  operai  sui  muri  in  demolizione.  Tali  obblighi  non

sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai due metri.

Inoltre,  salvo  l'osservanza  delle  leggi  e  dei  regolamenti  speciali  e  locali,  la  demolizione  di  parti  di

strutture  aventi  altezza  sul  terreno  non  superiore  a  5  metri  può  essere  effettuata  mediante

rovesciamento per trazione o per spinta.

La trazione o la  spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi  e deve essere eseguita

soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo

da non determinare crolli intempestivi o non previsti da altre parti.

Devono inoltre essere adottate le  precauzioni  necessarie  per la  sicurezza del  lavoro quali:  trazione da

distanza  non  minore  di  una  volta  e  mezzo  l'altezza  del  muro  o  della  struttura  da  abbattere  e

allontanamento degli operai dalla zona interessata.

Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa

sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a

mezzo di funi.

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore

a 3 metri, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi.

Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture

o di grossi  blocchi possano derivare danni o lesioni agli  edifici  vicini  o ad opere adiacenti  o pericoli  ai

lavoratori addetti.

Nella  zona  sottostante  la  demolizione  deve  essere  vietata  la  sosta  ed  il  transito,  delimitando  la  zona

stessa con appositi sbarramenti.

L'accesso  allo  sbocco dei  canali  di  scarico  per  il  caricamento ed il  trasporto del  materiale  accumulato

deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto.
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Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno

pure  a  cura  e  spese  dell'Impresa,  senza  alcun  compenso,  ricostruite  e  rimesse  in  ripristino  le  parti

indebitamente demolite.

Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  Direzione  dei  Lavori,  devono  essere

opportunamente scalcinati,  puliti,  custoditi,  trasportati  ed ordinati  nei  luoghi  di  deposito che verranno

indicati  dalla  Direzione  stessa  usando  cautele  per  non  danneggiarli  sia  nello  scalcinamento,  sia  nel

trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione.

Detti  materiali  restano  tutti  di  proprietà  dell'Amministrazione  appaltante,  la  quale  potrà  ordinare

all'Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati.

I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  sempre  essere  trasportati

dall'Impresa fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Nel  preventivare  l'opera  di  demolizione  e  nel  descrivere  le  disposizioni  di  smontaggio  e  demolizione

delle parti d'opera, l'appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato di fatto delle opere

da eseguire e della natura dei manufatti.

TITOLO II - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI

Art. III Opere provvisionali

Le opere provvisionali,  gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori,

la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori sono oggetto di specifico capitolato.

Le  principali  norme riguardanti  i  ponteggi  e  le  impalcature,  i  ponteggi  metallici  fissi,  i  ponteggi  mobili,

ecc., sono contenute nel d.lgs. 81/08 e successivo d.lg n.106 del 03/08/2009.

Art. IV Noleggi

I  noli  devono essere espressamente richiesti,  con ordine di  servizio,  dalla  Direzione dei  Lavori  e  sono

retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni.

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di

tutti  gli  accessori  necessari  per  il  loro  funzionamento.  Sono  a  carico  esclusivo  dell'Impresa  la

manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante efficienza.
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Il  nolo  si  considera  per  il  solo  tempo effettivo,  ad  ora  o  a  giornata  di  otto  ore,  dal  momento  in  cui

l'oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al

termine del periodo per cui è stato richiesto.

Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo

smontaggio,  la  manodopera,  i  combustibili,  i  lubrificanti,  i  materiali  di  consumo,  l'energia  elettrica,  lo

sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi.

I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore.

Per  il  noleggio  dei  carri  e  degli  autocarri  verrà  corrisposto  soltanto  il  prezzo  per  le  ore  di  effettivo

lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

Art. V Trasporti

Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di automezzo

funzionante.

Se  la  dimensione  del  materiale  da  trasportare  è  inferiore  alla  portata  utile  dell'automezzo  richiesto  a

nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo.

Nei  prezzi  di  trasporto  è  compresa  la  fornitura  dei  materiali  di  consumo  e  la  manodopera  del

conducente.

TITOLO III - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI OPERE EDILI    

Art. VI Strutture portanti

Strutture di fondazione

Fondazioni continue in calcestruzzo

Se  il  terreno  compatto  ed  idoneo  alla  fondazione  si  trova  a  profondità  non  superiore  a  m  1,

generalmente si procede con una gettata di calcestruzzo denominato “magrone di pulizia”. 

Le  gettate  di  calcestruzzo se  fatte  si  devono eseguire  stendendo a  strati  orizzontali  e   procedere  per

spessori di circa 10-12 cm, costipando e vibrando meccanicamente con vibratori e/o  mediante battitura

dei  casseri,  assicurandosi  che  non  risultino  più  degli  interstizi  vuoti  e  tutte  gli  aggregati  vadano  ad

assestarsi.   Non vengono accettati i  getti  contro terra.  Le armature devono essere distanziate tramite
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spessori  di  calcestruzzo  o  materiale  plastico,  comunque  anche  se  è  presente  il  magrone.  I  getti  della

fondazione,  se  da  eseguirsi  mediante  riprese,  occorre  che  le  superfici  siano  pulite  e  cosparse  con

aggrappante (tipo lattice). 

Art. VII Strutture di cemento armato normale

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme vigenti

in materia. In particolare: 

a)  Gli  impasti  devono essere preparati  e trasportati  in modo da escludere pericoli  di  segregazione

dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto.

Il  getto  deve  essere  convenientemente  compatto;  la  superficie  dei  getti  deve  essere  mantenuta

umida per almeno tre giorni.

Non si  deve  mettere  in  opera  il  conglomerato  a  temperature  minori  di  0  °C,  salvo  il  ricorso  ad

opportune cautele.

b)  Le  giunzioni  delle  barre  in  zona  tesa,  quando  non  siano  evitabili,  si  devono  realizzare

possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate.

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante:

– saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature;

– manicotto filettato;

– sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra.

In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro

e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compromessa.  La distanza mutua

(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro.

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore

di 6 volte il diametro. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate

a caldo.

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno

0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono

essere aumentate,  e al  massimo rispettivamente portate a  2 cm per le  solette ed a 4 per le  travi  ed i

pilastri,  in  presenza  di  salsedine  marina,  ed  altri  agenti  aggressivi.  Copriferri  maggiori  richiedono

opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). Le superfici delle barre devono

essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro delle barre medesime e,
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in  ogni  caso,  non meno di  2 cm. Si  potrà derogare a quanto sopra raggruppando le  barre a coppie ed

aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm.

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto.

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre

avvenire  prima  che  la  resistenza  del  conglomerato  abbia  raggiunto  il  valore  necessario  in  relazione

all'impiego  della  struttura  all'atto  del  disarmo,  tenendo  anche  conto  delle  altre  esigenze  progettuali  e

costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.

f)  Qualora il  calcestruzzo sia  destinato ad ospitare elementi  metallici  di  ancoraggio di  struttura da

connettere ci si atterrà a quanto prescritto nell'articolo sulla struttura di acciaio.

Requisiti per materiali e componenti

Per l'acqua,  la  calce,  il  cemento,  gli  agglomerati  cementizi,  le  pozzolane e i  gessi,  vedere l'articolo

sulle murature.

a) Inerti per conglomerati cementizi e per malte

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione devono essere costituiti da

elementi  non  gelivi  e  non  friabili,  privi  di  sostanze  organiche,  limose  ed  argillose,  di  getto,  ecc.,  in

proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.

La  ghiaia  o  il  pietrisco  devono  avere  dimensioni  massime  commisurate  alle  caratteristiche

geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.

La  sabbia  per  malte  dovrà  essere  priva  di  sostanze  organiche,  terrose  o  argillose,  ed  avere

dimensione massima dei grani di  2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli  intonaci e murature di

paramento o in pietra da taglio.

2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:

fluidificanti;  aeranti;  ritardanti;  acceleranti;  fluidificanti-aeranti;  fluidificanti-ritardanti;  fluidificanti-

acceleranti; antigelo-superfluidificanti.

Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove o, per i

prodotti industriali, accettare l'attestazione di conformità alle norme rilasciate dal produttore sulla base

d'idonea documentazione.

3)  I  conglomerati  cementizi  per  strutture  in  cemento  armato  dovranno  rispettare  tutte  le

prescrizioni di cui alle NTC 2008

b) Impasti di conglomerato cementizio
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Gli  impasti  di  conglomerato cementizio  dovranno essere eseguiti  in  conformità  di  quanto previsto

nell'allegato apposito del D.M. applicativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086.

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono

essere  adeguati  alla  particolare  destinazione  del  getto  e  al  procedimento  di  posa  in  opera  del

conglomerato.

Il  quantitativo  d'acqua  deve  essere  il  minimo  necessario  a  consentire  una  buona  lavorabilità  del

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.

Partendo  dagli  elementi  già  fissati  il  rapporto  acqua-cemento,  e  quindi  il  dosaggio  del  cemento,

dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.

L'impiego  degli  additivi  dovrà  essere  subordinato  all'accertamento  dell'assenza  di  ogni  pericolo  di

aggressività.

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il  dosaggio dei componenti eseguito con modalità

atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.

Per i  calcestruzzi preconfezionati  si  fa riferimento alla norma UNI 7163;  essa precisa le condizioni

per l'ordinazione,  la confezione, il  trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto

soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità.

c) Armature per calcestruzzo

1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute

nelle vigenti normative. 

2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Per  i  controlli  sul  conglomerato  ci  si  atterrà  a  quanto  previsto  dall'allegato  apposito  delle  NTC

2008.

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione.

La  resistenza  caratteristica  del  conglomerato  dovrà  essere  non  inferiore  a  quella  richiesta  dal

progetto.

Il  controllo  di  qualità  del  conglomerato  si  articola  nelle  seguenti  fasi:  studio  preliminare  di

qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari.

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa

in opera dei casseri.
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Norme di misurazione

a) Calcestruzzi

I  calcestruzzi  per  fondazioni,  murature,  volte,  ecc.  e  le  strutture  costituite  da  getto  in  opera,

saranno  in  genere  pagati  a  metro  cubo  e  misurati  in  opera  in  base  alle  dimensioni  prescritte,  esclusa

quindi  ogni  eccedenza,  ancorché  inevitabile,  dipendente  dalla  forma  degli  scavi  aperti  e  dal  modo  di

esecuzione dei lavori.

Nei  relativi  prezzi oltre agli  oneri  delle  murature in genere,  s'intendono compensati  tutti  gli  oneri

specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.

b) Conglomerato cementizio armato

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo

volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.

Quando  trattasi  di  elementi  a  carattere  ornamentale  gettati  fuori  opera  (pietra  artificiale),  la

misurazione  verrà  effettuata  in  ragione  del  minimo  parallelepipedo  retto  a  base  rettangolare

circoscrivibile  a  ciascun  pezzo,  e  nel  relativo  prezzo  si  devono  intendere  compresi,  oltre  che  il  costo

dell'armatura  metallica,  tutti  gli  oneri  specificati  nelle  norme  sui  materiali  e  sui  modi  di  esecuzione,

nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte.

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del

conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per

il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari.

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi

provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento

armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.

Il  ferro  tondo  per  armature  di  opere  di  cemento  armato  di  qualsiasi  tipo  nonché  la  rete

elettrosaldata saranno valutati  secondo il  peso effettivo;  nel  prezzo oltre alla  lavorazione e lo sfrido è

compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa.
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  TITOLO IV - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI OPERE STRADALI

Art. VII Realizzazione di massicciate stradali

Tracciamenti

Prima  di  porre  mano  ai  lavori  di  sterro  o  riporto,  l'Impresa  è  obbligata  ad  eseguire  la  picchettazione

completa del lavoro, in modo che risultino indicati i  limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza

del piano stradale, alla inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette.

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento

di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i

lavori in terra. 

Scavi e rilevati

Gli  scavi  ed  i  rilevati  occorrenti  per  la  formazione  del  corpo  stradale,  e  per  ricavare  i  relativi  fossi,

cunette, accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti in conformità alla specifiche  di progetto e del

presente  capitolato,  salvo  le  eventuali  varianti  che  fosse  per  disporre  la  Direzione  dei  Lavori;  dovrà

essere  usata  ogni  cura  nello  scavare  i  fossi,  nello  spianare  e  sistemare  i  marciapiedi  o  banchine,  nel

profilare le scarpate e i cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse stradale. 

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al giusto

piano prescritto,  con scarpate  regolari  e  spianate,  con cigli  bene tracciati  e  profilati,  compiendo a  sue

spese,  durante  l'esecuzione  dei  lavori,  fino  al  collaudo,  gli  occorrenti  ricarichi  o  tagli,  la  ripresa  e

sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.

Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute idonee

dalla Direzione dei Lavori per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere

allontanate dal cantiere. 

Le  località  per  tali  depositi  dovranno  essere  scelte  in  modo che  le  materie  depositate  non  arrechino

danni  ai  lavori  od alle  proprietà  pubbliche  e private  nonché al  libero deflusso  delle  acque pubbliche  e

private. La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in

contravvenzione alle precedenti disposizioni.

Piani di posa dei rilevati
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I  piani  di  posa  dei  rilevati  dovranno  avere  l’estensione  dell’intera  area  di  appoggio  e  potranno  essere

continui  o  gradinati  secondo  i  profili  indicati  a  progetto  e  le  indicazioni  che  saranno  della  Direzione

Lavori.

La quota dei piani di posa dei rilevati dovrà essere approfondite fino alla completa rimozione dello strato

di terreno vegetale o dalle ridotte caratteristiche di resistenza. 

Laddove si  nel corso dello scavo si  trovino terreni appartenenti ai  gruppi A1, A2 e A3 1 sarà sufficiente

compattare lo strato sottostante il  piano di  posa per uno spessore non inferiore a 30 cm, in modo da

raggiungere una densità secca pari almeno al 95% della densità massima AASHO modificata determinata

in laboratorio,  modificando il  grado di  umidità delle terre fino a raggiungere il  grado di umidità  ottima

prima di eseguire il compattamento.

Quando invece i terreni rinvenuti alla quota di imposta del rilevato appartengono ai gruppi A4, A5, A6 e

A72,  la  Direzione  Lavori  potrà  ordinare  l’approfondimento  degli  scavi  fino  a  profondità  adeguata

coerente con le indicazioni degli  elaborati  progettuali  o dai  rilievi  geognostici,  per sostituire i  materiali

con materiale per la formazione dei rilevati appartenente ai gruppi A1, A2 e A3.

Tale materiale dovrà essere compattato, al grado di umidità ottima, fino a raggiungere una densità secca

non  inferiore  al  90%  della  densità  massima  AASHO  modificata  e  ove  la  Direzione  Lavori  lo  rende

necessario si dovrà compattare anche il fondo mediante rulli a piedi di montone.

Qualora  si  rivengano  strati  superficiali  di  natura  torbosa  di  modesto  spessore  è  opportuno  che

l’approfondimento dello scavo risulti  tale da eliminare completamente tali  strati,  per spessori elevati  di

tali  terreni  bisogneranno  adottare  accorgimenti  particolari  secondo  l’indicazione  della  Direzione  dei

Lavori.

Piani di posa delle fondazioni stradali in trincea

Nei tratti  in  trincea,  dopo aver effettuato lo scavo,  si  dovrà provvedere alla  preparazione del  piano di

posa  della  sovrastruttura  stradale  che  verrà  eseguita  a  seconda  della  natura  del  terreno,  in  base  alle

seguenti lavorazioni:

– quando il  terreno appartiene ai  gruppi  A1,  A2 e A3 si  procederà  alla  compattazione dello strato  di

sottofondo  che  dovrà  raggiungere  in  ogni  caso  una  densità  secca  almeno  del  95%  della  densità  di

riferimento, per uno spessore di 30 cm al di sotto del piano di cassonetto;
1 Classificazione come da norme UNI EN 13242/08 - Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l'impiego in
opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade; UNI EN 13285/04 - Miscele non legate. Specifiche; UNI EN ISO 14688-1/03
- Indagini e prove geotecniche. Identificazione e classificazione dei terreni. Identificazione e descrizione.

2 Idem.
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– quando il terreno appartiene ai gruppi A4, A5, A6 e A7 la Direzione dei lavori potrà ordinare, a suo

insindacabile giudizio, la sostituzione del terreno stesso con materiale arido per una profondità al  di

sotto del piano di cassonetto, che verrà stabilita secondo i casi, mediante apposito ordine di servizio

dalla Direzione dei lavori.

Rilevati

I rilevati saranno eseguiti in ottemperanza alle specifiche indicate nei disegni e nelle relazioni di progetto.

Nella  formazione  dei  rilevati  saranno  impiegate  preferibilmente  le  materie  provenienti  da  scavi  di

sbancamento eseguite in situ  se il terreno appartiene ai gruppi A1, A2 e A3. L’ultimo strato del rilevato

sottostante la fondazione stradale dovrà essere costituito da terre dei gruppi A1, A2-4,  A2-5 e A3 . 

Il materiale costituente il corpo del rilevato dovrà essere messo in opera a strati di spessore uniforme di

massimo  30  cm.  Il  rilevato  per  tutta  la  sua  altezza  dovrà  presentare  i  requisiti  di  densità  riferita  alla

densità massima secca AASHO modificata come di seguito riportata:

– non inferiore al 95% negli strati inferiori;

– non inferiore al 98% in quello superiore (ultimi 30 cm).

La Direzione Lavori provvederà al controllo della massa volumica in sito alle varie quote raggiunte e per

tutta l’estensione del rilevato il cui numero dovrà essere commisurato all’entità dell’opera.

Durante le operazioni di costipamento dovrà accertarsi che l’umidità propria del materiale sia adeguato

alle lavorazioni previste procedendo al disseccamento ovvero alla bagnatura del materiale se necessario

al fine di raggiungere una umidità prossima a quella predeterminata in laboratorio (AASHO modificata),

la quale dovrà risultare sempre inferiore al limite di ritiro.

La  costruzione  del  rilevato  dovrà  proseguire  senza  interruzioni  fino  al  raggiungimento   della  sua

configurazione  finale.  Le  attrezzature  di  costipamento  saranno  scelte  dall’impresa  dovranno  comunque

essere atte ad esercitare sul materiale, a seconda del tipo di esso, un genere di energia costipante tale da

assicurare il raggiungimento della densità prescritte e previste per ogni singola categoria di lavoro.

Man mano che si procede alla formazione dei rilevati, le relative scarpate saranno rivestite con materiale

ricco di humus dello spessore non superiore a cm 30 proveniente o dalle operazioni di scoticamento del

piano  di  posa  dei  rilevati  stessi  o  da  cave  di  prestito.  Il  rivestimento  dovrà  essere  eseguito  a  cordoli

orizzontali  e  da  costiparsi  con  mezzi  idonei  in  modo  da  assicurare  una  superficie  regolare.  Inoltre  le

scarpate  saranno perfettamente  configurate  e  regolarizzate  procedendo  altresì  alla  perfetta  profilatura

dei cigli.
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TITOLO V - PRESCRIZIONI TECNICHE PER ALTRE LAVORAZIONI

Art. VIII Realizzazione binder e tappeto

Binder e tappeto

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà costituita da uno strato di binder. Il  conglomerato

per  ambedue  gli  strati  sarà  costituito  da  una  miscela  di  pietrischetti,  graniglie,  sabbie  ed  additivi

mescolati con bitume a caldo secondo quanto specificato nella norma UNI EN 13108/06. 

Tali strati saranno stesi in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattati con rulli gommati e lisci. I

conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi fragili

anche isolati o non conformi alle prescrizioni del presente capitolato; in caso contrario a sua discrezione

la Direzione Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare all’Impresa il  rifacimento degli strati

non  ritenuti  idonei.  Tutto  l’aggregato  grosso  (frazione  >  4  mm),  dovrà  essere  costituito  da  materiale

frantumato. Per le sabbie si può tollerare l’impiego di un 10% di sabbia tondeggiante.

Asfalto drenante

Il  conglomerato bituminoso per  usura  drenante  è  costituito  da  una  miscela  di  pietrischetti  frantumati,

possibilmente di origine effusiva, sabbie ed eventuale additivo impastato a caldo con bitume modificato. 

Dovranno  essere  impiegate  prevalentemente  con  le  seguenti  finalità:  •  favorire  l'aderenza  in  caso  di

pioggia eliminando il velo d'acqua superficiale soprattutto nelle zone con ridotta pendenza di smaltimento

(zone di transizione rettifilo-clotoide, rettifilo-curva) 

Gli aggregati dovranno essere stoccati in appositi siti, ben separati fra le varie pezzature e in zone prive

di ristagni d’acqua o di terreni argillosi. I leganti bituminosi devono essere stoccati in idonee cisterne con

controllo delle temperature.

Bitume, riferito alla miscela, 4,8%-5,8% per usura drenante (UNI EN 12697-1 e 39).

La capacità drenante del composto deve rispettare il limite di 18 lt/min.

Per la posa in opera delle miscele valgono le stesse prescrizioni indicate per i conglomerati tradizionali.

La compattazione dovrà essere effettuata con rulli metallici del peso di 8÷12 ton . Il rullo deve seguire da

vicino  la  finitrice  e  la  compattazione  deve  essere  condotta  a  termine  in  continuo  senza  interruzioni.

Vanno immediatamente rimosse e rifatte zone che presentino anomalie di stesa, segregazioni, sgranature.
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Il  trasporto  impianto-cantiere  di  stesa  deve  avvenire  con  mezzi  idonei  che  evitino  la  formazione  di

crostoni o eccessivi raffreddamenti superficiali. 

Art. IX Lavorazioni impiantistiche varie

Nuova linea illuminazione pubblica

L’Impresa  dovrà  provvedere  alla  realizzazione  della  nuova  linea  di  illuminazione  pubblica,  costituita  da

cavidotti  corrugati  diametro 90 mm, pozzetti  in  calcestruzzo prefabbricato 85 cm x 60 cm (altezza 60

cm) dotati di foro per alloggiamento palo i.p.  e chiusini in ghisa di tipo carrabile D400. Per quanto non

detto si faccia riferimento agli allegati documenti di progetto. 

L'impresa dovrà provvedere alla provvista e posa in opera di n. 6 punti luce stradale tipo DISANO 1668

Brera 99LED CLD CTL antracite o equivalente, compresi allacci, certificazioni, as built illuminotecnico e

dichiarazione  di  conformità  dell'impianto  ai  sensi  del  D.M.  37/2008.  La  struttura  dell’apparecchio  sarà

costituita  da  un  telaio  in  pressofusione  di  alluminio,  la  copertura  apribile  a  cerniera  in  alluminio

pressofuso in un unico pezzo, con gancio di chiusura in alluminio e con dispositivo di  sicurezza contro

l’apertura accidentale. Il  diffusore sarà in vetro temperato sp. 5 mm resistente agli shock termici e agli

urti  (prove  UNI  EN  12150-1:  2001).  La  verniciatura  del  corpo  di  illuminazione  sarà  di  colore  grigio

grafite e copertura a polvere poliestere colore argento, resistente alla corrosione e alle nebbie saline. Il

sistema  dovrà  essere  dotato  di  dispositivo  automatico  di  controllo  della  temperatura  interna  per  la

protezione su  ogni  singolo LED ai  picchi  di  tensione della  rete mediante diodo di  protezione.  Il  corpo

luminoso sarà costituito da moduli LED da 255 W. Il prodotto fornito dovrà essere garantito almeno 5

anni. 

Il  palo  porta  lampada  dovrà  essere  costruito  in  conformità  alla  Norma  UNI  EN  40-5  ed  alle  Norme

collegate (UNI EN 40-2, UNI EN 40-3-1, UNI EN 40-3-3). Il palo dovrà essere marcato CE in conformità

alla  direttiva  CEE  89/106  DEL  21/12/1988  mediante  applicazione  di  targa  “CE”  adesiva.  Il  punto  luce

dovrà essere predisposto per il montaggio mediante un codolo cilindrico diametro mm.76 di altezza mm.

200 saldato in testa. Le lavorazioni standard della base del palo comprenderanno: asola per morsettiera,

asola  ingresso  cavi,  Nuster  di  messa  a  terra.  Il  palo  sarà  provvisto  di  portella  in  alluminio  e  di

morsettiera in classe 2 ad un fusibile. Dimensioni: diametro di base mm.138, diametro di testa mm. 76 a

mezzo cilindro saldato in testa, altezza totale mm.8800, altezza fuori terra mm.8000, interramento mm.

800,  peso  totale  del  palo  Kg.  60.  Il  palo  dovrà  essere  sottoposto  a  trattamento  di  zincatura  a  caldo
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secondo UNI  EN ISO 1461 di  tutti  i  componenti.  La  fornitura  del  punto luce  dovrà  ricomprendere  la

presenza di dissuasori per volatili.  Il  punto luce dovrà ricomprendere lo sbraccio di lunghezza come da

calcolo illuminotecnico.  L'impianto dovrà essere allacciato alla  linea di  illuminazione pubblica  esistente,

con oneri a carico dell'Impresa esecutrice.

Nuova linea acque bianche

L’Impresa dovrà provvedere alla realizzazione della nuova linea di raccolta e smaltimento acque bianche,

costituita da: griglie carrabili  D400 in canaletta di calcestruzzo cellulare espanso autoclavato,  posata su

letto in calcestruzzo magro; pozzetti prefabbricati in cls dotati di chiusini in ghisa carrabili  D400; nuova

dorsale,  connessa alla  rete esistente,  realizzata con condotte in calcestruzzo vibrocompresso diametro

esterno 370mm, diametro interno 300 mm. 

Spostamento sottoservizi

L’Impresa  dovrà  provvedere  allo  spostamento  e  ricollocamento  di  n.  3  pali  Enel  e  n.  1  palo  Telecom

(tutti di tipo aereo).

Art. X – Rivestimento muri in pietra e cemento

L’Impresa dovrà provvedere alla realizzazione di paramenti verticali  in cemento a rivestimento di tutti i

manufatti in c.a. Per le facce a vista delle murature di pietrame si utilizzerà il  metodo con pietra rasa e

teste scoperte (ad opera incerta). Il pietrame dovrà essere  scelto diligentemente fra il migliore, e la sua

faccia  vista  dovrà  essere ridotta  col  martello a  superficie  approssimativamente piana;  le  pareti  esterne

dei muri dovranno risultare bene allineate e non presentare rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm.

L'altezza  minima  dei  corsi  non  dovrà  essere  mai  minore  di  20  cm,  e  la  larghezza  dell’elevazione  non

dovrà essere mai inferiore a 15 cm. 

Per quanto non scritto si rimanda alle tavole grafiche esecutive ed ai documenti economici.

Art. XI – Recinzioni e barriere

L’impresa  dovrà  provvedere  alla  provvista  e  posa  in  opera  di  barriere  lignee composte  da  elementi  in

legno scortecciato verticali e orizzontali. Essa si costituirà per montanti verticali con passo 160 cm, oltre

che un corrimano con sezione di mezzo tronco. Tutti gli elementi lignei avranno un diametro di 10 cm. 

Il parapetto dovrà essere eseguito secondo gli schemi grafici di progetto. In particolare, i pali dovranno

essere in castagno scortecciato  e convenientemente lavorato.

L’infissione dei  montanti  andrà effettuata per almeno 50 cm e con l’ausilio  di  mezzo meccanico,  previa

applicazione di bitumatura sulla parte da infiggere. 
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L’altezza fuori terra ottenuta dovrà essere di 1,10 m.

La barriera dovrà essere completata con l'inserimento di rete zincata a doppia torsione plastificata.

Savona, 12/05/2017

IL TECNICO

( ING. DESALVO ROBERTO)
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